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CAPITOLO  1.1  -  DEFINIZIONI,  AMMONTARE  DELL’APPALTO  E 
DESCRIZIONE DEI LAVORI

Art.1 - Definizioni
Stazione Appaltante : COMUNE DI S. GIULIANO M.SE
Appalto: Via Marconi, via XI febbraio e via Polo
Direttore dei lavori: ARCH. FABRIZIO AGOSTINIS
CIG : 5071576CE6
CUP : E89D132000010006
Appaltatore:  Il  soggetto  aggiudicatario  della  procedura  di  assegnazione  dell’Appalto,  titolare  del  
relativo contratto.
CSA: Il presente Capitolato Speciale d’Appalto

Art.2 - Oggetto, ammontare dell'Appalto e descrizione delle opere
L’Appalto ha per oggetto : 
Le singole lavorazioni sono specificate nel Capitolato   Tecnico   D003 e nel computo metrico estimativo   
D006
Le prestazioni a carico dell’appaltatore comprendono, fra l’altro:
- l’elaborazione del progetto di cantiere e programma lavori e delle risorse;
- la somministrazione di tutte le provviste ed i mezzi d’opera occorrenti per la realizzazione di tutte le  
opere previste;
-  l’effettuazione  di  tutte  le  prove  di  laboratorio  ed  in  sito  su  materiali  e  componenti  richieste  dai 
documenti  contrattuali  o  dalla  Direzione  Lavori,  ed  eventuali  adeguamenti  progettuali  in  esito  ai 
risultati di dette prove;
-  la  predisposizione  del  piano  scavi  (ai  sensi  art.  186  del  Dlgs  152/2006)  e  delle  relative  prove 
propedeutiche di caratterizzazione delle terre e materiali di risulta;
- l’effettuazione di tutti i collaudi tecnici al fine di garantire la corretta esecuzione ed il funzionamento 
delle opere in oggetto.

Per la determinazione dell’importo a base di gara dei lavori di cui al presente Capitolato, i prezzi sono 
stati desunti dal PREZZARIO COMUNE DI MILANO 2008 e da specifiche analisi prezzi (cfr D007 
elenco prezzi unitari ed analisi dei prezzi)
L’Appaltatore è tenuto a sostenere tutti i costi necessari per eseguire l’opera a perfetta regola d’arte  
come risulta dagli elaborati progettuali.

L’importo a base d’asta ammonta a Euro 72.477,51 per opere + IVA, oltre: Euro 3.572,47
+ IVA, non soggetti a ribasso d’asta, per oneri contrattuali sicurezza D.Lgs. 81/2008.

L’importo complessivo del presente appalto è da intendersi a CORPO e comprensivo di tutti gli  
oneri previsti nel presente Capitolato, nonché di tutti gli oneri che si rendessero comunque 
necessari per dare ultimate a perfetta regola d’arte le opere secondo le previsioni di progetto e 
le  disposizioni  date  all’atto  pratico  dal  Direttore  dei  lavori,  anche  se  non  espressamente 
indicate nel presente Capitolato e negli elaborati progettuali ma necessarie per l’esecuzione 
dei  lavori.  Si  considera  altresì  implicito  nella  formalizzazione  dell’offerta  l’invariabilità  dei 
prezzi ai sensi art. 133 comma 2 Dlgs 163/06.

L’Appaltatore sarà obbligato inoltre a mettere in atto tutto quanto indicato dalle prescrizioni contenute 
nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento allegato al progetto esecutivo, con le eventuali modifiche 
che si renderanno successivamente necessarie, a redigere ed a mettere in atto il Piano Operativo 
della sicurezza. Per quanto non specificato, a rispettare le disposizioni normative vigenti in materia di  
sicurezza sul lavoro nei cantieri edili nonché da quanto potrà essere indicato dal Coordinatore della 
sicurezza  per  l’esecuzione dei  lavori  durante lo  svolgimento  degli  stessi,  senza  pretendere  alcun 
compenso aggiuntivo oltre a quanto previsto negli importi di cui sopra. Tali obblighi e oneri valgono 
anche  per  eventuali  lavori  oggetto  di  variante.  La  prestazione  di  cui  al  presente  Appalto  viene 
effettuata  nell’esercizio  di  impresa  e,  pertanto,  è  soggetta  all’imposta  sul  valore  aggiunto  (D.P.R. 
26/10/1972,  n°  633)  da sommarsi  agli  importi  di  cui  sopra,  nella  misura  vigente  al  momento del  
pagamento.



CAPITOLO 1.2 - QUADRO NORMATIVO E CONTRATTUALE

Art.3 - Documenti che regolano l’Appalto
L’Appalto è regolato da:
a) Contratto d’Appalto; 
b) Capitolato Speciale d’appalto; 
c) Elenco prezzi unitari;
d) Elaborati grafici progettuali con relativo elenco;
e) Cronoprogramma; 
f)  Piano di Sicurezza e di Coordinamento ex D. L.vo 81/2008 s.m.i.;  
g)  Piano  Operativo  di  sicurezza  complementare  ex  art.  131  -  comma 2  -  lettera  c)  del  D.L.gs.  
163/2006;
h) Capitolato tecnico prestazionale
i) Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici approvato con DM 19 aprile 2000 n. 145;

Il computo metrico, anche se facente parte del progetto, è estraneo al contratto e non ne costituisce in  
alcun modo riferimento negoziale. Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun 
modo riferimento negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali.

Art.4 - Osservanza di leggi e di norme
Per quanto non previsto e comunque non specificato dal presente Capitolato Speciale, l’Appalto è 
soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui integralmente 
richiamate, nonché di quelle richiamate nei Capitolati Speciali d’Appalto :
• Il D.lgs.12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.”Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
• forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
• Il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (in questo capitolato viene chiamato in modo abbreviato
• “Regolamento”);
• il D.P.R. 25 gennaio 2000 n° 34 e s.m.i., recante il regolamento in materia di qualificazione 
degli esecutori di lavori pubblici e le relative circolari ministeriali esplicative;
• il D.Lgs 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
• Decreto Ministeriale 14 Gennaio 2008
• “Norme Tecniche per le Costruzioni 2008”, pubblicato sul S.O. n° 30 alla G.U. n° 29 del 4 
febbraio 2008.
• Circolare 2 febbraio 2009, n. 617
• “Circolare  applicativa  delle  NTC2008  D.M.  14.01.2008  -  Istruzioni  per  l'applicazione  delle 
'Nuove norme tecniche per le costruzioni' di cui
• al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. (GU n. 47 del 26-2-2009 - Suppl. Ordinario n.27)”
• Decreto Ministeriale 16 gennaio 1996.
• “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche. (G.U. 5-2-1996, N. 29)”
• Circolare 10 aprile 1997, n. 65/AA.GG.
• “Istruzioni per l’applicazione delle "Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche" di cui 
al decreto ministeriale 16 gennaio 1996”
• Decreto Ministeriale 16 Gennaio 1996
• “Carichi e sovraccarichi - Norme tecniche relative ai 'Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni, e dei carichi e
• sovraccarichi'. (G.U. 5-2-1996, N. 29)”
• Circolare 4 luglio 1996, n. 156 AA.GG/STC.
• “Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di  
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e
• sovraccarichi"  di  cui  al  decreto  ministeriale  16  gennaio  1996.  (G.U.  16-9-1996,  n.  217  -  
supplemento)”
• Decreto Ministeriale 9 Gennaio 1996
• “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, 
normale e precompresso e per le strutture
• metalliche. (Da utilizzarsi nel calcolo col metodo degli stati limite) (G.U. 5-2-1996, N. 29)”
• Circolare 15 ottobre 1996, n. 252 AA.GG./S.T.C.
• “Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo 
delle opere in cemento armato normale e



• precompresso e per le strutture metalliche" di cui al decreto ministeriale 9 gennaio 1996. (G.U.  
26-11-1996, n. 277 - suppl.)”
• Decreto Ministeriale 20 novembre 1987
• “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il  
loro consolidamento. (Suppl. Ord. alla G.U.
• 5-12-1987, n. 285)”
• Decreto Ministeriale dell’11-3-1988
• “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii e delle 
opere di fondazione”
• Decreto Ministeriale del 14-2-1992 *
• “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, 
normale e precompresso e per le strutture
• metalliche”. (G.U. 18-3-1992, N. 65)
• Dlgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. in particolare art. 186 “Norme in materia Ambientale”;
• le leggi, i decreti e le circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori;
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel
• quale devono essere eseguite le opere oggetto del presente appalto;
• il codice civile - (in questo capitolato viene chiamato in modo abbreviato “c.c.”);
• le  norme emanate dal  CNR, le  norme UNI,  le  norme CEI,  anche se non espressamente 
richiamate, e tutte le norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel 
corso della esecuzione dei lavori;
• la legge n° 186 dell’1.3.1968;
• la legge 5 marzo 1990 n. 46 “Norme per la sicurezza degli Impianti” e relativo Regolamento di 
attuazione D.P.R. n. 447 del 6 dicembre 1991 come modificati dalla Legge 17 /2007;
• D.P.R.. 380/2001
• Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i. “Nuovo codice della strada”;
• le  Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) tra le quali  citiamo: CEI 64-8: Impianti  
elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V;
• le Norme di prodotto UNI indicate all’interno delle specifiche tecniche dei principali componenti 
e/o apparecchiature;
• norme di settore (EIA/TIA, ISO/IEC 11801, EN50173, ecc.).

Art.5 - Conoscenza delle condizioni di appalto
Come dichiarato in sede di gara, con la presentazione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce 
di:
a) avere preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere da eseguire 
nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, possibilità logistiche, le vie 
di comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, le esigenze della viabilità e delle  
attività che potrebbero svolgersi in contemporanea con quelle di appalto, la necessità di usare mezzi  
di trasporto e sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le ubicazioni di cave di prestito e 
delle  discariche  di  materiali  e  di  tutte  le  altre  condizioni  che  possono  influire  sul  costo  e  sullo 
svolgimento  dei  lavori  e  tutte  le  circostanze  generali  e  particolari  suscettibili  di  influire  sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato 
i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi  
e tali da consentire il ribasso offerto;
b) avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area;
c) accettare che i vari allacciamenti di cantiere avvengano nei luoghi e con le modalità previste dalla  
Stazione Appaltante;
d) dover adottare macchinari e mezzi d’opera a bassa rumorosità da utilizzare, peraltro, in maniera 
non continuativa e, comunque, secondo gli operati e le indicazioni della Stazione Appaltante e della 
Direzione dei Lavori;
e) provvedere all’immediato allontanamento e deposito a discarica dei materiali di risulta onde non 
ingombrare le aree esterne a servizio della viabilità;
f) programmare gli approvvigionamenti a piè d’opera in relazione alle aree esterne rese disponibili per 
il cantiere;
g)  avere  tenuto  conto  della  possibilità  di  dovere  eseguire  i  lavori  oggetto  dell’appalto  anche  in 
presenza ed in concomitanza con altre imprese anch’esse interessate a lavori all’interno dell’area e 
che, per quanto sopra indicato, negli  oneri sono espressamente ricompresi gli  oneri tutti  derivanti, 



direttamente o indirettamente connessi ovvero conseguenti alla coesistenza di più imprese realizzatrici 
nell’ambito del  suddetto comprensorio,  ivi  compresi  gli  obblighi  e gli  oneri  inerenti  la  sicurezza in 
cantiere D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;
h) garantire, senza che per questo possano essere avanzate richieste di ulteriori compensi da parte 
dell’Appaltatore, il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e nelle opere eseguite ed in 
corso di esecuzione, alle persone addette di qualunque altra impresa alla quale siano stati  affidati  
lavori non compresi nel presente appalto, ed alle persone che eseguano lavori per conto diretto della 
Stazione appaltante, nonché, a richiesta della D.L., l’uso parziale o totale, da parte di dette imprese o 
persone, dei  ponti di servizio,  costruzioni  provvisorie,  apparecchi di  sollevamento, ecc. per tutto il  
tempo  occorrente  alla  esecuzione  dei  lavori  che  la  Stazione  appaltante  intenderà  eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre imprese; 
i) avere tenuto conto di dovere eseguire i lavori oggetto dell’appalto in presenza ed in concomitanza di  
eventuali  opere,  oggetto  di  altro  appalto,  nonché  assumere  l’impegno  a  prendere  visione  del 
programma di esecuzione di tali  lavori  e di aver preso atto che durante la redazione del progetto 
esecutivo si dovrà tenere in considerazione lo stato di attuazione dei lavori medesimi;
j) l’impresa non potrà avere alcun compenso per temporanee indisponibilità di alcune piccole porzioni 
di sedimi occupati da cantieri limitrofi;
k) l’impresa, senza alcun compenso, dovrà coordinarsi in termini di accessibilità, di movimentazione e 
di sicurezza con gli eventuali cantieri confinanti;
l)  avere effettuato la  ricognizione del  luogo  dove  devono essere eseguiti  i  lavori  con le  modalità 
previste dal Capitolato Speciale d’Appalto;
m)  avere  attentamente  letto  ed  approfondito  in  ogni  sua  parte  il  presente  Capitolato  Speciale 
d’Appalto;
n)  avere  esaminato tutti  i  documenti  che regolano l’Appalto  ed in  particolare  gli  elaborati  tecnici, 
descrittivi e grafici che faranno parte integrante e sostanziale dell’Appalto ed in particolare il Piano 
della Sicurezza ed il Cronoprogramma;
o)  condividere  e  fare  proprie  le  valutazioni  tecniche  ed  economiche  contenute  negli  elaborati  e, 
segnatamente, nel progetto esecutivo nonchè nel presente Capitolato Speciale d’Appalto visionati,  
ritenendo completa ed esaustiva la descrizione delle opere da realizzare;
p) aver basato l’offerta su di una propria autonoma valutazione dei quantitativi di tutte le lavorazioni  
necessarie per dare l’opera compiuta in ogni sua parte;
q) avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei  
lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori  
in appalto;
r) avere tenuto conto che per particolari ed eccezionali esigenze, potranno essere richieste lavorazioni  
durante orari festivi e/o notturni;
s) avere tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include possibili  
condizioni climatiche sfavorevoli che impongono l’adozione di idonee soluzioni di esecuzione per il  
rispetto dei tempi contrattuali;
t) tenuto conto della specificità dei lavori che riguardano interventi su terra, dovrà essere predisposta  
un’area per la pulizia dei pneumatici dei mezzi prima dell’uscita dal cantiere.
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali 
condizioni, informazioni e descrizioni. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 71, comma 3 del Regolamento, 
in  nessun caso si  procederà alla  stipulazione del  contratto  se il  responsabile  del  procedimento e 
l’Appaltatore  non  abbiano  concordemente  dato  atto,  con  verbale  da  entrambi  sottoscritto,  del 
permanere delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei lavori.

Art.6 -  Direzione dei lavori
La Direzione dei lavori, a norma delle leggi vigenti, verrà effettuata da un soggetto incaricato dalla 
Stazione appaltante. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione 
di ogni singolo intervento la stazione appaltante, prima della gara, istituirà un ufficio di direzione lavori, 
costituito da un direttore dei lavori,  da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di  
ispettore di cantiere. L'ufficio di direzione lavori sarà preposto alla direzione ed al controllo tecnico,  
contabile  e  amministrativo  dell'esecuzione  dell’intervento  secondo  le  disposizioni  previste  e  nel 
rispetto degli impegni contrattuali

CAPITOLO 1.3 - CONDIZIONI PRELIMINARI AI LAVORI

Art.7 - Scelta dell'Appaltatore



La scelta dell’Appaltatore avverrà a procedura negoziata ai sensi del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.
Nella  procedura di  appalto  la  Stazione appaltante  si  atterrà  alle  disposizioni  contenute nel  D.lgs. 
163/2006 e s.m.i., nel Regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., nel D.M. 145/2000 e nel 
disciplinare/bando di gara.

L’intervento di cui al presente Appalto riguarda essenzialmente l'esecuzione degli  scavi, la posa di 
cavidotti,  di  cavi  elettrici,  la  fornitura  in  opera  di  plinti,  la  fornitura  e  messa  in  opera  dei  pali  di  
illuminazione e dei corpi illuminanti, il tutto come meglio descritto nel capitolato tecnico e nel computo 
metrico estimativo.

All’atto dell’offerta l’Appaltatore dovrà indicare esplicitamente, quali opere intende subappaltare nei 
limiti consentitigli dalla legge.
L'appaltatore dovrà produrre al termine dei lavori idonea certificazione dell'impianto secondo le vigenti  
normative in materia.

Art.8 - Stipulazione del contratto
La  stipulazione  del  contratto  di  appalto  deve  avere  luogo  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di 
intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva, salvo il diverso termine che potrà essere indicato 
nel bando di gara, ovvero espressamente concordato con l'aggiudicatario.
Qualora  l’Appaltatore  non  si  presenti  per  la  sottoscrizione  del  contratto,  la  Stazione  Appaltante 
effettuerà le comunicazioni di legge alle competenti Autorità, fermo restando il diritto della Stazione 
appaltante all’escussione della cauzione di cui all’art. 75 del D.lgs163/2006 e s.m.i e a richiedere i 
maggiori danni.
Fermi restando gli altri adempimenti previsti dal presente CSA, prima della stipulazione del contratto 
l’Appaltatore, ove tenuto per legge, deve effettuare le comunicazioni  di cui all’art.  1 del DPCM 11 
maggio 1991 n. 187. Per la stipulazione del contratto di Appalto e per le autorizzazioni al subappalto e  
cottimi sono necessarie le comunicazioni e le informazioni prefettizie secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa antimafia. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di verificare anche in corso 
d’opera la permanenza dei requisiti per l’affidamento dei lavori.  Qualora abbia luogo la perdita dei  
requisiti di cui alle comunicazioni e informazioni prefettizie, la Stazione appaltante potrà recedere dal  
contratto.

Art.9 - Cauzioni e Assicurazioni
Le  cauzioni  obbligatorie  e  le  polizze  assicurative  previste  dal  D.lgs  163/2006  e  s.m.i.  e  D.P.R. 
207/2010 in materia di appalti pubblici sono da prestare da parte dell’Appaltatore secondo le forme e 
le  modalità  previste  dalla  legislazione  vigente  in  materia  tenuto  conto  delle  modalità  indicate  nel 
“Bando/Disciplinare di gara” e nello Schema di Contratto.

CAPITOLO 1.4 – ESECUZIONE DEI LAVORI

Art.10 - Disciplina del Subappalto
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e/o delle lavorazioni è subordinato all’autorizzazione 
della  Stazione  appaltante  e  al  rispetto  dei  limiti  e  delle  condizioni  previste  dall’art.  118 del  D.lgs 
163/2006 e s.m.i. e indicate nel bando.
Il subappaltatore deve essere in possesso dei requisiti di ordine speciale nella misura necessaria ad 
eseguire  le  lavorazioni  in  subappalto.  L’autorizzazione  è  comunque  condizionata  al  positivo 
espletamento degli  accertamenti  previsti  dalla vigente legislazione in materia. I  lavori  o le parti  di  
opera per le quali potrà essere autorizzato il subappalto sono esclusivamente quelle indicate nella 
apposita dichiarazione allegata all’offerta presentata dall’Appaltatore in sede di gara, ovvero nel caso 
di varianti in corso d’opera, quelle indicate all’atto dell’affidamento delle stesse. L’Appaltatore deve 
provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno venti giorni 
prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell’esecuzione  delle  relative  lavorazioni,  unitamente  alla 
dichiarazione attestante la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo e collegamento di cui 
all’art. 2359 c.c. con l’impresa subappaltatrice, nonché la documentazione attestante il possesso da 
parte  del  subappaltatore  dei  suddetti  requisiti  di  ordine  speciale.  L’Appaltatore  deve,  inoltre, 
comunicare alla Stazione appaltante, con riferimento a tutti i subcontratti per l’esecuzione dell’appalto,  
il  nome del subcontraente,  l’importo del  contratto,  l’oggetto del  lavoro,  servizio  o fornitura affidati.  



L’Appaltatore  dovrà  far  redigere  al  sub-appaltatore,  il  proprio  Piano  operativo  della  sicurezza  nel 
rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento redatto dal Coordinatore della sicurezza ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e del Piano Operativo redatto dall’Appaltatore. Si richiama quanto stabilito dall’  
art. 170 del Regolamento. L’Appaltatore è comunque responsabile della verifica dell’idoneità tecnica 
professionale  delle  imprese  subappaltatrici  e  dei  lavoratori  autonomi,  e  deve  promuovere  la 
collaborazione  ed  il  coordinamento  tra  le  imprese  subappaltatrici  e  lavoratori  autonomi  per 
l’esecuzione dei lavori oggetto di subappalto ai sensi D.lgs 81/2008 e s.m.i.. Lo stesso Appaltatore si 
fa carico anche di eventuali sanzioni indebitamente comminate alla committenza riguardo a proprie 
responsabilità di verifica e coordinamento succitate ai sensi D.lgs 81/2008 e s.m.i. 
I lavoratori autonomi sono tenuti all’osservanza del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del Piano 
Operativo di Sicurezza ed a fornire al Coordinatore un piano complementare di dettaglio, comprensivo 
della valutazione dei rischi  di  cui  al  D.Lgs.  81/2008 e s.m.i. per quanto riguarda le scelte di  loro 
competenza. In assenza del piano complementare di dettaglio di cui al comma precedente non sarà 
dato inizio alle rispettive lavorazioni.

Art.11 - Oneri, obblighi e responsabilità dell'Appaltatore
Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 del Cap. Gen. e secondo quanto indicato nello Schema di 
Contratto, sono a carico dell’Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi e remunerati con il prezzo  
dell’Appalto e con la somma prevista per la sicurezza, gli oneri e obblighi di seguito riportati e gli oneri  
e gli  obblighi descritti nei Disciplinari Descrittivi  e Prestazionali  e nei capitolati tecnici e quant’altro 
necessario per la realizzazione a regola d’arte dell’opera.

A) Oneri finalizzati direttamente all’esecuzione dei lavori:
1) le spese per la costituzione del domicilio presso i lavori;
2) il compenso per il proprio rappresentante e per il direttore tecnico di cantiere;
3) il compenso per i propri dipendenti e gli oneri derivanti dalla loro organizzazione e coordinamento;
4) le spese per formare e mantenere i cantieri di lavoro e illuminarli, con particolare riferimento agli 
accessi, ai percorsi interni e ai luoghi ove vengono realizzati i lavori;
5)  le  spese  relative  all’integrazione,  modificazione  e  successiva  rimozione  della  segnaletica  di 
sicurezza  sulle  strade  limitrofe  al  cantiere,  relativa  all’indicazione  delle  vie  di  esodo,  fino  al 
completamento delle opere relative alla realizzazione delle uscite di sicurezza in tale zona ed alla loro 
completa fruibilità da parte del pubblico;
6) le spese per lo spostamento del cantiere nelle diverse fasi di avanzamento dell’opera, comprese le 
spese per eventuali modifiche di illuminazione pubblica e viabilità, e la segnaletica conseguente;
7) le spese per ottemperare a tutte le prescrizioni emesse dagli Enti preposti in sede di collaudo;
8) le spese per i percorsi di servizio, ponteggi, passerelle e scalette, mezzi di sollevamento e mezzi  
d’opera in genere, di trasporto di materiali, le spese per attrezzi,  ponteggi,  piani di lavoro ecc.,  le  
spese per tutti  i  lavori  e le attività occorrenti per una corretta manutenzione ed un sicuro uso del 
cantiere e delle sue attrezzature, le spese per i baraccamenti degli operai, le spese per mantenere in  
buono  stato  di  servizio  gli  attrezzi  e  i  mezzi  necessari  alle  lavorazioni,  nonché  gli  oneri  per  la 
protezione  durante  il  corso  dei  lavori  delle  opere,  strutture  ed  aree  soggette  a  deperimento  o 
danneggiamento ad es. da passaggio di maestranze o eventi atmosferici; nel Piano di Sicurezza è 
inserita una planimetria che individua una possibile organizzazione del cantiere, che tiene conto di 
accessi  per persone e materiali,  ubicazioni  baracche, magazzini  e mezzi  d’opera;  è compito però 
dell’Appaltatore  redigere  il  progetto  dell’organizzazione  di  cantiere  che  dovrà  comunque  essere 
coerente con le prescrizioni del piano di sicurezza e dei disegni di progetto. Eventuali danni o abusi di 
strutture e servizi saranno imputati all'Appaltatore, che ne risponde direttamente anche nei confronti 
delle ditte subappaltatrici e dei lavoratori autonomi di cui intende avvalersi;
9) le spese di allacciamento per l’energia elettrica, l’acqua, il telefono; per i telefoni saranno a carico 
dell’appaltatore  anche  i  relativi  contratti  e  canoni  e  le  spese  di  consumo per  tutta  la  durata  del  
cantiere;
10) le spese per l’allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni;
11) le spese per l’allontanamento delle macerie derivanti dalle demolizioni e relativi eventuali oneri di 
smaltimento;
12) le spese per la pulizia quotidiana e finale del cantiere ed il mantenimento dell’agibilità dello stesso 
nonché degli ambienti limitrofi. Non appena ultimati i lavori, l’Appaltatore provvederà a rimuovere le 
installazioni di cantiere e le opere provvisorie e le eventuali fondazioni delle stesse, a sistemare, pulire 
e ripristinare i terreni occupati ed interessati dalle opere appaltate, nonché a ripristinare quelli limitrofi.  
L’Appaltatore dovrà altresì provvedere a rimuovere tutti i materiali residui e gli  sfridi di lavorazione  
provvedendo al relativo smaltimento in discarica. Nel caso in cui l’Appaltatore non ottemperi a quanto  
sopra, il D.L. inviterà per iscritto l’Appaltatore a provvedervi e, in difetto, dopo otto giorni da tale invito,  



la Stazione appaltante potrà provvedere direttamente, restando inteso che tutti gli oneri e le spese 
relative  saranno ad  esclusivo  carico  dell’Appaltatore  e  la  Stazione  appaltante  potrà  trattenere  gli  
importi da quanto dovuto all’Appaltatore stesso. Il D.L. potrà richiedere all’Appaltatore, salvo il diritto al  
risarcimento del danno ulteriore, anche prima della fine dei lavori,  sgomberi parziali  e rimozioni di 
impianti e di installazioni che non siano necessari al proseguimento dei lavori stessi;
13)  la  Stazione  appaltante  ha  l’esclusiva  per  le  eventuali  concessioni  di  pubblicità,  e  dei  relativi 
proventi, sulle recinzioni, ponteggi, costruzioni provvisorie e armature;
14) l’adozione di tutti i provvedimenti necessari perché, nel caso venga disposta la sospensione dei  
lavori, siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite, restando inteso che 
saranno a carico esclusivo dell’Appaltatore – e non considerati come dovuti a cause di forza maggiore 
– i danni che potranno derivare da inadempienze al presente onere;
15) le informazioni/documenti che l’Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente alla D.L, quali:
- la segnalazione di eventuali ritardi nella consegna da parte dei propri fornitori, che comunque non 
solleverà l’Appaltatore dalle proprie responsabilità derivanti dalle obbligazioni assunte con il contratto;
-  la  trasmissione  di  copia  degli  ordini  (senza  prezzi)  trasmessi  dall’Appaltatore  per  l’acquisto  dei  
materiali e delle attrezzature ed il cui approvvigionamento è determinante per il rispetto dei programmi 
di costruzione o comunque richiesti dalla D.L.;
-  la  trasmissione al  D.L.  di  tutte  le  informazioni  e  comunque necessarie  per  valutare la  capacità 
dell’Appaltatore a mantenere gli obiettivi temporali contrattuali;
- il report periodico mensile di avanzamento lavori;

B) Oneri finalizzati all’esercizio del potere di ingerenza della Stazione appaltante sui lavori:
1) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia  
riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni, compresa la 
spesa relativa alla verifica del rilievo dei luoghi; le spese occorrenti alla effettuazione di tutte le prove e 
collaudi, ivi inclusi i necessari campioni - in contraddittorio con il Direttore dei Lavori o suo incaricato e 
con redazione di verbale e apposizione di suggelli, nonché le spese necessarie ad eseguire modelli, 
campioni di lavorazione, collaudi ed esperimenti di qualsiasi genere su opere e materiali, verifiche 
presso laboratori  ufficialmente autorizzati,  richieste dalla Direzione Lavori o imposti dalle norme in 
vigore, e ciò anche dopo la provvista a piè d'opera, senza che per ciò l'Appaltatore possa chiedere 
alcuno indennizzo per eventuali sospensioni o ritardi dei lavori: e ciò allo scopo di conoscere la qualità  
e la resistenza di materiali e componenti da impiegare o impiegati. La spesa per la custodia fino al  
collaudo definitivo, in appositi locali presso i luoghi di lavoro - o presso l’Ufficio della Direzione dei  
Lavori, - dei campioni di materiali e componenti muniti di sigilli a firma sia del Direttore dei Lavori che 
dell’Appaltatore, nei modi più idonei per garantirne l’autenticità. La spesa per la custodia dei materiali  
da costruzione nei luoghi di lavoro, ritenendosi esonerata la Stazione Appaltante da ogni qualsiasi  
responsabilità per eventuali distruzioni, danneggiamenti o furti. Gli oneri relativi al mantenimento in  
cantiere, durante eventuali periodi di sospensione dei lavori, di macchinari ed attrezzature. La spesa 
per  la  protezione  delle  opere  e  dei  materiali  a  prevenzione  di  danni  di  qualsiasi  natura,  nonché 
rimozione  di  dette  protezioni  a  richiesta  del  Direttore  dei  Lavori  (ad  esempio  per  misurazioni  e 
verifiche) ed il loro ripristino; 
2) la predisposizione di locali ufficio per la direzione di cantiere e personale organizzativo
dell'appaltatore, come specificato nel piano di sicurezza, dotati di due linee telefoniche, apparecchi 
telefonici, collegamento internet, apparecchio telefax, fotocopiatrice per formati A3 e A4, postazione 
PC dotata di software (Office) Autocad 2009; un locale mensa; un locale lavabi, docce e wc; tutti i 
locali  devono  essere  dotati  di  climatizzazione  e  riscaldamento,  arredati  con  mobili  funzionali  nel  
numero  e  qualità  a  discrezione  della  D.L.,  compreso  frigorifero;  i  locali  devono  essere  tenuti 
regolarmente puliti e deve essere garantito in ogni ora o situazione l'accesso alla D.L.;
3) la comunicazione settimanale al Direttore dei lavori, entro il mercoledì successivo, riguardante le 
seguenti notizie:
- numero di operai per giorno, con nominativo, qualifica, ore lavorate e livello retributivo;
- giorni in cui non si è lavorato e motivo;
- lavori eseguiti nella settimana;
la mancata ottemperanza o il ritardo di oltre una settimana da parte dell’Appaltatore a quanto suddetto 
saranno considerati grave inadempienza contrattuale;
4) l’organizzazione di riunioni di coordinamento (cadenza settimanale o a discrezione del Direttore dei 
Lavori) fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere, il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori 
e  il  Direttore  dei  Lavori.;  nel  corso  degli  incontri  dovrà  essere  fornito  rendiconto  sullo  stato  di 
realizzazione del progetto, sull’andamento delle operazioni, su ritardi o anticipi;
5) il conseguente aggiornamento periodico del programma di esecuzione dei lavori ( ogni mese );



6) il prelievo di campioni, in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore e con redazione 
di verbale e l’apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste 
dal Direttore dei Lavori o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati;
7) le spese per eventuali prove richieste dalla normativa vigente in materia di elementi strutturali e le 
relative certificazioni eseguite su provini cubici di cls, tondi di acciaio d’armatura, profili di acciaio per 
carpenteria metallica, elementi di strutture lignee;
8) la predisposizione, su richiesta della D.L., di un quantitativo fino ad un massimo del 10% del totale 
della prestazione di materiali  a titolo di campione, il  quale rimane a disposizione del committente,  
senza poter vantare oneri aggiuntivi;
9) gli  oneri e le spese afferenti all’esecuzione dei collaudi prestazionali,  e l’assistenza al collaudo 
tecnico amministrativo esclusi gli oneri relativi ai compensi dei collaudatori incaricati dalla Stazione 
appaltante;
10) le spese per l’esecuzione dei disegni contabili,  di tracciamenti e rilievi topografici dell’area, sia  
inizialmente  che  in  corrispondenza  degli  eventi  che  determinano  l’emissione  degli  stati  di 
avanzamento;
11) l’esecuzione di fotografie in formato digitale, delle opere in corso di realizzazione nei momenti più 
salienti su richiesta del Direttore dei lavori (v. art. 5.q));
12) gli oneri per lo smaltimento dei rifiuti di cui al D.L.vo. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. – Norme in  
materia Ambientale;

C) Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell’Appaltatore:
1) le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua reintegrazione in caso 
di uso da parte della Stazione appaltante, nonché le spese per fidejussioni prestate a qualunque titolo,  
nonché delle polizze assicurative previste al precedente art.10;
2) le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che occorrono per la  
gestione  dell’appalto,  fino  alla  presa  in  consegna  dell’opera  anche  ai  sensi  dell’art.  32  del 
Regolamento e 8 del Cap. Gen.; 
3) le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e 
la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte della Stazione appaltante;
4) spese per le provvidenze e la custodia atte ad evitare il verificarsi di furti o danni alle opere, alle 
persone e alle cose durante l’esecuzione dei lavori;
5) l’esecuzione di tutte le opere e di tutti gli apprestamenti di sicurezza previsti dal Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 s.m.i. allegato al contratto di Appalto, 
ivi comprese le eventuali variazioni introdotte per l’esecuzione dei lavori, per la redazione del Piano 
Operativo dell’Impresa Appaltatrice e il coordinamento con quello di tutte le altre imprese operanti nel  
cantiere (D.lgs 163/2006), e quelle per l’approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione, le 
reti di protezione, i D.P.I. (disposizioni di protezione individuale), la messa in sicurezza dei macchinari  
utilizzati e comunque tutte le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita  
e l’incolumità del personale dipendente dall’Appaltatore, di eventuali subappaltatori e fornitori e del 
relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo.
6) oneri per le sotto elencate competenze ed attività, legate alla Sicurezza e tutela del personale:
- responsabilità del servizio di Prevenzione e Protezione;
- rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza;
- rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza per le imprese subappaltatrici, con il coordinamento a 
carico dell’Appaltatore;
7) l’approntamento del programma dei lavori (PL) da sottoporre alla Direttore dei Lavori;
8) le spese per l’approntamento delle tettoie, dei ponteggi, delle strutture e dei parapetti a protezione 
di  percorsi  aperti  al  pubblico siti  nelle  zone di  pericolo  nei  pressi  del  cantiere  e  la  fornitura  e la  
manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice 
della Strada e del Regolamento di esecuzione;
9) la tempestiva redazione degli elaborati costruttivi di cantiere e/o officina, compilati nel rispetto del 
progetto  esecutivo;  detti  elaborati  dovranno  essere  completi  delle  eventuali  integrazioni  che 
l’Appaltatore, anche a seguito della eventuale esecuzione di accertamenti integrativi a propria cura e 
spese, ha ritenuto necessarie, preventivamente approvate dalla Direzione Lavori. Sono altresì a carico 
dell’Appaltatore  la  tenuta  in  cantiere  di  due  copie  aggiornate  di  tavole,  ricevute  con  il  timbro 
“esecutivo” e la firma del D.L.: solo a tali elaborati l’Appaltatore potrà rifarsi per dar corso ai lavori,  
essendo sua cura annullarne, e conservarne a parte, le versioni superate. Qualora, a seguito delle 
verifiche progettuali condotte dall’Appaltatore o a seguito degli esiti delle prove condotte su materiali 
e/o componenti, o in conseguenza della necessaria adozione delle buone regole dell’arte risultassero 



necessari adeguamenti progettuali ed esecutivi atti a raggiungere i livelli di prestazioni attesi dall’opera 
e  dalle  sue  componenti,  l’Appaltatore  provvederà  a  darne  notizia  alla  D.L.  e,  ottenutane 
l’approvazione, ad apportare correlate varianti progettuali ed esecutive senza maggiori oneri per la  
Stazione appaltante né per indennizzi o rimborsi, né per ritardi o intralci nello sviluppo dei lavori. Il 
conseguente aggiornamento del progetto rispetto alla effettiva realizzazione. Si ritiene compresa nello 
sviluppo  costruttivo  la  relazione  di  calcolo  per  le  palificazioni  compensata  contestualmente  alla 
realizzazione.
10) gli  oneri connessi alla redazione e all’inoltro di tutti gli  elaborati necessari all’ottenimento delle 
autorizzazioni  obbligatorie  da  parte  di  Enti  diversi,  e  particolarmente  tutte  le  licenze,  permessi, 
nullaosta,  approvazioni,  ecc.,  comunque  denominati,  connessi  con  la  realizzazione,  di  qualunque 
specie ed entità richiesti da leggi, norme, procedure in relazione all’esecuzione delle opere appaltate. 
Inoltre in particolare l’Appaltatore dovrà eseguire tutte le pratiche e sostenere gli oneri per eventuali 
opere di presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, occupazione temporanea di aree di Suolo 
Pubblico, rientranti nell’area di cantiere oggetto del presente Appalto. Infine, dovrà eseguire tutte le 
pratiche relative al rilascio di permessi, autorizzazioni, collaudi, ecc., comunque denominati, da parte 
dei competenti uffici, Istituti, Enti, Organismi o Autorità preposte (come ISPESL, ASL, PREFETTURA, 
AZIENDE MUNICIPALIZZATE, VVFF, ecc.), occorrenti per l’installazione degli impianti di cantiere e 
delle loro pertinenze, avendo cura che ogni pratica risulti predisposta in tempo utile. Ove nel corso del 
contratto  eventuali  provvedimenti  delle  Pubbliche  Autorità  abbiano  a  ritardare  o  comunque  ad 
impedire in tutto o in parte la realizzazione dell’opera, nessuna pretesa di indennizzo o risarcimento, 
sotto  qualsiasi  forma,  potrà  a  tale  titolo  vantare  l’Appaltatore  verso  la  Stazione  Appaltante.  Ove, 
invece,  tali  provvedimenti  abbiano  causa,  anche  indirettamente,  dal  comportamento  omissivo  o 
commissivo dell'Appaltatore, questi sarà ritenuto inadempiente ad ogni effetto di legge e di Contratto.  
Restano esclusi solo gli oneri relativi ad aggiornamenti o modifiche richiesti dalle Autorità competenti  
che  –  sebbene  giudicati  da  queste  necessari  per  il  conseguimento  delle  relative  autorizzazioni,  
permessi e certificati  – non possano tuttavia  essere previsti  dall'Appaltatore in sede di offerta, né 
attraverso la consultazione di  norme, leggi,  prescrizioni,  né attraverso la preventiva consultazione 
degli organi di controllo preposti dalle suddette Autorità;
11) la recinzione del cantiere come previsto dal Piano di sicurezza, inclusi i relativi cancelli di ingresso 
e tutta la segnaletica necessaria a regolamentare le interferenze dei percorsi degli addetti al cantiere  
con la viabilità dell’area, e nel rispetto di vincoli e regolamenti anche comunali e del comprensorio in  
cui è inserita l’opera al fine di facilitare al massimo l’isolamento del cantiere dall’esterno senza però 
ostacolare le attività in essere, nonché rispettare l’uniformità costruttiva in termini di estetica (colore, 
tipologia, etc…);
12) la sorveglianza notturna del cantiere;
13) l’apposizione di n°2 tabelle informative all’esterno del cantiere, la loro manutenzione o sostituzione 
in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali (previste dalla Circolare del  
Ministero dei LL.PP. n° 1729/UL del 1° giugno 1990) comprensive anche di eventuali  logotipi che 
saranno indicati dalla D.L.; in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito alla Stazione 
appaltante verrà addebitato all’Appaltatore in sede di contabilità;
14) le spese per l’uso delle discariche autorizzate per la raccolta differenziata dei rifiuti;
15) la riparazione o il rifacimento, garantendone pari o migliori qualità e caratteristiche tecniche nel 
rispetto delle relative certificazioni, delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti 
che in dipendenza dell’esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle 
persone, sollevando con ciò la Stazione appaltante, il Direttore dei Lavori e il personale di assistenza 
e sorveglianza da qualsiasi responsabilità;
16) le spese per canoni e diritti di brevetto di invenzione e di diritti d’autore, nel caso i dispositivi messi  
in opera o i disegni impiegati ne siano gravati, ai sensi della L.633/1941 e del R.D. 1127/1939;
17)  le  spese  e  gli  oneri  tutti  per  l’effettuazione  di  indagini,  controlli,  prove  di  carico,  verifiche  e 
certificazioni  prestazionali  che  i  Collaudatori  riterranno necessari  a  loro  insindacabile  giudizio.  Le 
certificazioni prestazionali, qualora richieste dai medesimi Collaudatori, dovranno essere prodotte da 
tecnici abilitati nel numero di copie richieste dalla D.L.;
18) gli oneri per l’occupazione di suolo pubblico;
19) gli oneri derivanti da difetti di costruzione di cui all’art. 18 del Cap. Gen.;
20) gli oneri per la valutazione del rumore dei propri macchinari ed attrezzature e quelli conseguenti al  
rispetto delle vigenti normative in materia di inquinamento acustico;
21) l’approntamento, prima del collaudo provvisorio, degli elaborati finali come costruito (‘as built’). Di 
tali elaborati dovrà essere consegnata ufficialmente copia su carta nel numero richiesto dalla D.L. ed  
una copia riproducibile su supporto magnetico (AUTOCAD 2009 o compatibile);
22) l’approntamento, prima del collaudo provvisorio, di ogni certificazione dei materiali utilizzati e delle 
opere eseguite in relazione alle norme antincendio;



23) gli oneri derivanti dalle misure da adottare per il contenimento delle polveri, della vibrazioni dei 
rumori derivanti dalle lavorazioni richieste dall’Appalto, in misura tale da rispettare la vigente normativa 
e comunque da non arrecare disturbo alle attività esistenti, alle aree confinanti ed ai terzi, compresi  
eventuali ulteriori adempimenti richiesti dagli organi preposti ai controlli in materia.
24) Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre:
- coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 Dlgs 81/08 s.m.i.;
- verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 
proprio,  prima  della  trasmissione  dei  suddetti  piani  operativi  di  sicurezza  al  coordinatore  per 
l'esecuzione.

D) Oneri in capo all’Appaltatore in materia di antimafia e di sicurezza dei lavoratori in cantiere:
1) l’Appaltatore dovrà fornire al responsabile unico del procedimento entro 15 gg. dal ricevimento della 
comunicazione riguardante l’aggiudicazione definitiva, le informazioni richieste nell’allegato Piano di 
Sicurezza  e  Coordinamento.  Le  informazioni,  nel  corso  dell’esecuzione  del  contratto,  dovranno 
riguardare, oltre all’Appaltatore stesso, anche tutti gli  affidatari e i subaffidatari di servizi e forniture 
aventi per oggetto, tra l’altro:
- trasporto a discarica;
- smaltimento rifiuti;
- fornitura e/o trasporto di terra;
- fornitura e/o trasporto di calcestruzzo;
- forniture di ferro lavorato;
- servizi di guardiania cantiere;
- noli a freddo di macchinari.
2) l’Appaltatore dovrà altresì fornire al responsabile unico del procedimento le ulteriori informazioni
richieste nell’allegato Piano di Sicurezza e Coordinamento inerenti:
- gli addetti al cantiere, da trasmettere 15 gg. prima dell’immissione al lavoro;
- gli eventuali infortuni, da trasmettere entro 8 gg. dall’accadimento dell’infortunio.
3) l’Appaltatore entro il  15 di ogni mese, dovrà comunicare eventuali aggiornamenti, integrazioni o 
variazioni dei dati di cui ai sopra indicati punti 1) e 2), relativamente al mese precedente.
4) l’appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese che i dipendenti ed i lavoratori autonomi siano  
forniti di un cartellino identificativo (badge) nel quale risultino il nome della Ditta Appaltatrice, il nome, 
cognome, fotografia e qualifica dell’Addetto; detto cartellino dovrà essere esposto in modo visibile per  
consentire  l’identificazione  della  persona  da  parte  della  Stazione  Appaltante,  del  personale  di  
sorveglianza, oltreché dall’Appaltatore; chiunque non esponga il cartellino dovrà essere allontanato 
dal cantiere a cura del Direttore di Cantiere. In caso di esecuzione dei lavori in contemporanea con 
altra impresa, l'Appaltatore dovrà farsi cura di concordare con il Responsabile del Procedimento della 
Stazione Appaltante, con la D.L. ed il Coordinatore per la sicurezza i tempi ed i modi di intervento 
nonché di provvedere a quanto necessario (opere di protezione, salvaguardia, isolamento etc.), alla 
sicurezza  (nei  confronti  di  incidenti  ed  intromissioni),  provvedendo  alla  revisione  del  Piano  di 
Sicurezza e Coordinamento.
L'uso anticipato di parte dell’opera che venisse richiesto dalla Stazione Appaltante, non comporta il  
diritto per l'Appaltatore a speciali compensi. Tale uso anticipato, alla cui richiesta l'Appaltatore non 
potrà opporsi, sarà preceduto dalla constatazione, per mezzo di apposito verbale, di presa in carico da 
parte della Stazione appaltante. In tal caso l'obbligo della manutenzione e la riparazione di eventuali  
danni  faranno  carico  alla  Stazione  Appaltante.  L’impresa  esecutrice  è  tenuta  a  comunicare 
tempestivamente prima dell’inizio dei lavori di ogni eventuale subappaltatore e quindi periodicamente, 
a richiesta del committente o del coordinatore:
- iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura;
- indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti;
- la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi, previdenziali e contrattuali.
Non  sarà  dato  inizio  ad  alcuna  fase  lavorativa  in  assenza  della  documentazione  richiesta,  del 
rispettivo  piano  operativo  di  sicurezza  e  dell’accettazione  da  parte  del  coordinatore  delle  relative 
procedure.  Non sarà  accettato  in  cantiere  personale  di  imprese  o  lavoratori  autonomi  privi  della 
necessaria autorizzazione. Non sarà accettata in cantiere la presenza di macchine e/o attrezzature 
non a norma o prive della necessaria documentazione. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento 
di  tutte le imprese operanti  nel  cantiere,  al  fine di  rendere gli  specifici  piani  redatti  dalle imprese  
subappaltatrici  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dall’appaltatore.  In  caso  di  
associazione temporanea o di  consorzio  di  imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il Direttore Tecnico di Cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese  e  dei  lavoratori  autonomi  impegnati  nell’esecuzione  dei  lavori  ed  è  diretto  referente  del 
coordinatore. La mancata partecipazione alle riunioni di coordinamento programmate ed indette dal 



Coordinatore ai sensi del Piano di Sicurezza e Coordinamento, costituisce motivo di provvedimenti ai 
sensi di quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i..

Art.12 - Trattamento retributivo dei lavoratori
L’Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei  
contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore, per la zona e per tutto il periodo nel 
quale si svolgono i lavori; l’Appaltatore è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme di  
cui sopra da parte dei Subappaltatori nei confronti dei dipendenti di questi ultimi, per le prestazioni  
rese nell’ambito del subappalto (art. 36 L. 300/1970 e art. 118 D.lgs. 163/2006). Ai sensi dell’art. 5  
comma 1 del  Cap.  Gen.,  in  caso  di  ritardo nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute al  personale 
dipendente, all’Appaltatore sarà ordinato per iscritto di provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove 
egli non provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il  
termine suddetto, la Stazione appaltante pagherà anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni  arretrate  detraendo i  relativi  importi  dalle  somme dovute all’Appaltatore e trattenendo, 
inoltre, una somma pari al cinque per cento delle retribuzioni liquidate a titolo di rimborso forfettario 
per le spese sostenute per le procedure, che non verrà restituita, salvo i sequestri già concessi. Nel 
caso  di  formale  contestazione  delle  richieste  da  parte  dell’Appaltatore,  la  Stazione  appaltante 
provvederà all’inoltro delle richieste e delle contestazioni alla Direzione Provinciale del lavoro e della 
massima occupazione per i necessari accertamenti.

Art.13 - Tutela dei lavoratori
L’Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva,
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti
dalle vigenti  normative,  con particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 118, comma 6,  del  
Codice e dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i. L’appaltatore è pertanto tenuto al pieno rispetto delle norme di cui 
alla Circolare Ministero LL.PP. 23/06/1967 n° 1643, che si ritiene qui integralmente riportata, anche se 
non materialmente trascritta.
La Stazione appaltante precisa che le autorità competenti nella regione e nel luogo dove devono 
essere svolti i lavori presso le quali gli offerenti possono ottenere ulteriori informazioni pertinenti agli  
obblighi  relativi  alle  disposizioni  di  legge  nelle  seguenti  materie:  sicurezza,  condizioni  di  lavoro, 
previdenza ed assistenza, sono:
- INPS sede ;
- INAIL sede ;
- ASL sede ;
- CASSA EDILE sede ;
- DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO sede ;
I  lavoratori  occupati  in  cantiere  dovranno  attenersi  agli  obblighi  che  l’Appaltatore  provvederà  a 
segnalare loro in materia di sicurezza e protezione collettiva e individuale, nonché relativamente ai 
programmi di formazione e addestramento, e si sottoporranno alla sorveglianza sanitaria coloro che 
sono addetti alla movimentazione manuale di carichi pesanti (D.Lgs 81/2008 e s.m.i.).

Art.14 - Condotta dei lavori e Direttore tecnico del cantiere
Ai sensi dell’art. 4 del Cap. Gen., l’Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire 
mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio 
delle attività necessarie per l’esecuzione del contratto. L’Appaltatore è responsabile dell’operato del 
proprio  rappresentante.  Il  suddetto  mandato deve  essere conferito  per  atto  pubblico e  depositato 
presso la Stazione appaltante che ne darà comunicazione al D.L. Per tutta la durata dell’Appalto,  
l’Appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza nel luogo in cui si eseguono i lavori.
In presenza di gravi  e giustificati motivi  la Stazione appaltante, previa motivata comunicazione, ha 
diritto di esigere dall’Appaltatore la sostituzione immediata del suo rappresentante, senza che per ciò 
spetti alcuna indennità all’Appaltatore od al suo rappresentante.
Fatti salvi gli obblighi e le responsabilità del Direttore Tecnico dell’Impresa, l'Appaltatore è tenuto ad 
affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposito personale, fornito almeno di diploma tecnico, 
iscritto all'albo professionale, il quale rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche 
in merito alle responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione 
del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese impegnate nella 
esecuzione dei lavori (art.118 D.lgs. 163/2006). Ai sensi dell’art. 6 del Cap. Gen., il direttore tecnico di 
cantiere può coincidere con il rappresentante delegato di cui si è detto in precedenza.



Nel caso in cui l’Appalto sia affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o ad un consorzio,  
l’incarico della direzione tecnica del cantiere deve essere attribuito mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti in cantiere. Tale delega deve indicare specificamente le attribuzioni del direttore  
anche in relazione a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere medesimo.
Previa  motivata  comunicazione  all’Appaltatore,  il  D.L.  ha  il  diritto  di  chiedere  la  sostituzione  del  
direttore di cantiere per indisciplina, incapacità o grave negligenza.

Art.15 - Disciplina e buon ordine del cantiere
L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare 
e di fare osservare ai propri  dipendenti ed agli  operai le norme di legge, i  regolamenti nonché le 
prescrizioni e gli ordini ricevuti.
Il D.L. ha il diritto di ordinare l’allontanamento e la sostituzione dei dipendenti e degli operai a causa  
della loro imperizia, incapacità o negligenza.
L’Appaltatore è comunque responsabile dei  danni causati dall’imperizia  o dalla negligenza di detti 
soggetti e risponde nei confronti della Stazione appaltante per la malafede o la frode dei medesimi 
nell’impiego dei materiali.

Art.16 - Accesso al cantiere e disponibilità delle aree per l’intervento da parte di altri  
soggetti autorizzati dall’ufficio di Direzione Lavori
L’Appaltatore dovrà garantire l’accessibilità a tutte le aree di cantiere, previa autorizzazione della D.L., 
per  permettere  a  soggetti  terzi  eventuali  attività  e  lavorazioni  specifiche  che  la  D.L.  ritenesse 
opportuno fare eseguire.

CAPITOLO 1.4 - PREZZI E LORO APPLICAZIONE

Art.17 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a corpo
Tutti i lavori saranno contabilizzati a “corpo”.
I prezzi unitari in base ai quali saranno compensati i  lavori a corpo,  oggetto del presente appalto, 
sono quelli di cui all’elenco prezzi contrattuale con applicazione del ribasso di gara offerto dalla ditta 
aggiudicataria; i prezzi della mano d'opera da applicare sono quelli del Contratto Provinciale di Lavoro 
(paga più oneri) in vigore il giorno dell'appalto, maggiorati del 24,30 per cento.
Gli  stessi  prezzi  si  intendono  tutti  comprensivi,  oltre  che  dell'utile  dell'imprenditore,  anche  delle 
percentuali  per  spese  generali,  tasse  diverse,  interessi,  previdenza  ed assicurazione operai,  ecc. 
Inoltre essi compensano, ove non sia esplicitamente disposto diversamente:
a) circa gli operai: ogni spesa per fornire gli stessi di attrezzature utensili, per premi di assicurazioni  
sociali, per trasporti da e per il cantiere, ecc.
b) circa i materiali: ogni spesa per fornitura, trasporto, calo, sfridi, perdite, ecc. che venga sostenuta
per darli pronti all'impiego al piede di qualunque opera;
c) circa i noli: ogni spesa per dare piè d'opera i macchinari e i mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura: tutte le spese per forniture, lavorazione, mezzi d'opera, assicurazioni di ogni 
specie, carichi, trasporti e scarichi in ascesa ed in discesa, ecc. e per quanto occorre per dare il lavoro 
compiuto a regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che 
l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti  o richiamati nei vari 
articoli  e nell'elenco prezzi,  comprese le spese per la direzione del cantiere. Negli  eventuali  lavori  
eseguiti con liquidazione in base a ore giornaliere della mano d’opera, l’imprenditore è responsabile 
della diligenza e della capacità del personale dipendente, del suo rendimento sul lavoro, della sua 
osservanza dell’orario stabilito, nonché della buona esecuzione del lavoro.
Per tali lavori saranno destinati dall’imprenditore operai appositi, bene accetti dalla D.L., i quali non 
potranno assolutamente essere occupati in aiuto a quelli  che lavorano per le opere a misura o a 
corpo: verificandosi questo caso, la loro giornata non verrà retribuita.

Art.18 - Misurazione e valutazione delle opere
Per la misurazione e valutazione delle opere valgono, per quanto non in contrasto con le norme
contenute in questo Capitolato Particolare d’Appalto, le seguenti specifiche:
a) nei lavori da liquidarsi in base a ore giornalieri sarà retribuita la sola mano d'opera effettivamente  
prestata in cantiere.



b) per i lavori e le opere a misura da eseguirsi in ore diverse del normale orario di lavoro non verrà 
concesso aumento alcuno.
c) i prezzi dei noli, ove non sia espressamente disposto in modo diverso nei relativi articoli dell'Elenco
Prezzi,  si  intendono  comprensivi  di  ogni  onere,  provvista  e  mano  d'opera  occorrente  per  il  
funzionamento  dei  mezzi  (autisti  o  manovratori,  carburanti,  lubrificanti,  equipaggiamenti  di  lavoro 
ecc.).
Nelle prestazioni dei mezzi d'opera saranno computate soltanto le ore di effettivo funzionamento in 
cantiere.
In  ogni  caso  non  sarà  riconosciuto  alcun  altro  compenso  per  il  trasporto  del  mezzo  sul  luogo 
d'impiego.
d) Per i materiali dati in provvista l'approvvigionamento si intende fatto anche con scarico frazionato a 
piè d'opera o nei magazzini municipali o nei luoghi indicati per il deposito; il prezzo dei trasporti sarà 
applicato  solamente quando il materiale già provvisto in località designate dall'ufficio sia in seguito 
ricaricato,  trasportato  e  scaricato  in  luogo  d'impiego  diverso  dal  primitivo.  Quando  la  misura  dei  
materiali  sia  fatta  direttamente  sui  veicoli  nessun  aumento  di  volume  verrà  conteggiato  per  il 
costipamento subito dai materiali stessi durante il trasporto.
e) Le dimensioni nominali degli spessori dei vari materiali usati nel realizzare l'opera sono soggetti a 
tolleranza derivante esclusivamente da errori accidentali e non sistematici. Ciò non toglie comunque 
che nell'insieme dell'opera si debba riscontrare il rispetto di tali spessori nominali accertati mediante 
un opportuno numero di sondaggi stabilito dalla D.L.

CAPITOLO 1.5 - ESECUZIONE DEI LAVORI

Art.19 - Materiali, campionature e prove tecniche
Come indicato al precedente  art. 11  del presente Capitolato, è a carico dell’Appaltatore, perché da 
ritenersi  compensato  nel  corrispettivo  dell’Appalto  e  perciò  senza  titolo  a  compensi  particolari,  
provvedere con la necessaria tempestività di propria iniziativa, o, in difetto, su richiesta del Direttore 
dei Lavori,  alla preventiva campionatura di componenti,  materiali  e accessori,  accompagnata dalla 
documentazione  tecnica  atta  a  individuarne  caratteristiche  e  prestazioni,  ai  fini  dell’approvazione, 
prima dell’inizio della fornitura e l’esecuzione, da parte del Direttore Lavori stesso.
I  campioni  e  le  relative  documentazioni,  accertati  e  controfirmati  dal  Direttore  dei  Lavori  e 
dall’Appaltatore o da suo rappresentante, devono essere conservati a cura e spese dell’Appaltatore 
nei luoghi che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori.
Le campionature dovranno essere accompagnate, a titolo esemplificativo, oltre che dalle certificazioni 
comprovanti  le  caratteristiche  prestazionali  richieste,  dalla  relativa  documentazione  tecnica  a 
verificarne le caratteristiche prestazionali, e, ove necessario, da grafici illustrativi e dai rispettivi calcoli 
giustificativi. Sono compresi nelle campionature i prototipi e/o pezzi speciali eventualmente previsti dal
Progetto.
E’ altresì a carico dell’Appaltatore l’esecuzione delle prove richieste dal Direttore dei lavori e/o dagli  
incaricati per l’accertamento della qualità e delle caratteristiche prestazionali di componenti e materiali, 
con l’onere per lo stesso Appaltatore anche di tutta l’attrezzatura e dei mezzi necessari per il prelievo 
e  l’inoltro  dei  campioni  ai  laboratori  specializzati,  accompagnati  da  regolare  verbale  di  prelievo 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori, per l’ottenimento dei relativi certificati.
L’esito  favorevole  delle  verifiche  non  esonera  l’Appaltatore  dai  propri  obblighi  e  dalle  proprie 
responsabilità; pertanto qualora, sia successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, che in 
sede  di  collaudo  e  fino  allo  scadere  della  garanzia,  venga  accertata  la  non  corrispondenza  dei  
materiali  alle  prescrizioni  contrattuali,  l’Appaltatore  dovrà  procedere  a  sua  cura  e  spese  alla 
sostituzione  dei  materiali  medesimi,  all’effettuazione  delle  verifiche  e  delle  prove,  alla  rimessa  in 
pristino di quanto dovuto rimuovere o manomettere per eseguire le sostituzioni e le modifiche;
l’Appaltatore sarà obbligato al risarcimento degli eventuali danni.
Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra dovranno essere eseguite dal Direttore dei Lavori in  
contraddittorio con l’Appaltatore; di esse e dei risultati  ottenuti si  dovrà compilare di volta in volta  
regolare verbale.
Il  Direttore  dei  Lavori,  ove  trovi  da  eccepire  in  ordine  a  tali  risultati  perché  non  conformi  alle  
prescrizioni del presente Capitolato, non emetterà il verbale di ultimazione dei lavori fin quando non 
avrà accertato,  facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso,  che da parte dell’Appaltatore 
siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie.



Nonostante l’esito favorevole di tali  verifiche e prove preliminari,  l’Appaltatore rimane responsabile 
delle deficienze che si riscontrassero in seguito, anche dopo l’approvazione del collaudo da parte della 
Stazione appaltante e fino al termine del periodo di garanzia.

CAPITOLO 1.6 - CONTABILITÀ DEI LAVORI

Art.20 - Contabilità - Documenti Contabili e riserve
La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui al successivo articolo 21.1 in conformità a
quanto stabilito dagli artt. da 178 a 214 del Regolamento e dall’art. 180 DPR 207/2010. l registri di 
contabilità e gli altri atti contabili, nonché i verbali devono essere firmati dall'Appaltatore, con o senza  
riserve,  nel momento in cui gli  verranno presentati  dal Direttore dei lavori  per la firma. Le riserve  
devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 
all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’Appaltatore. In ogni  
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità 
all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali  
esse  si  fondano.  In  particolare,  le  riserve  devono contenere  a  pena di  inammissibilità  la  precisa 
quantificazione  delle  somme che l’Appaltatore  ritiene  gli  siano dovute:  qualora l’esplicazione  e la 
quantificazione  non  siano  possibili  al  momento  della  formulazione  della  riserva,  l’Appaltatore  ha 
l’onere di provvedervi,  a pena di decadenza, entro il  termine di quindici giorni di cui all’art.190 del 
Regolamento.  La  quantificazione  della  riserva  è  effettuata  in  via  definitiva,  senza  possibilità  di  
successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. Si richiama quanto stabilito dagli art.li 
190-191 del DPR 201/2010.
I documenti contabili  per l'accertamento dei lavori  e delle forniture saranno tenuti dal Direttore dei  
lavori, anche con l'ausilio di collaboratori contabili, e saranno prioritariamente conformi all’art. 184 del  
Regolamento (giornale dei lavori; libretto delle misure,  stati di avanzamento dei lavori;  certificati per il  
pagamento delle rate di acconto; conto finale). Non si esclude l’utilizzo di   liste settimanali; registro di  
contabilità; sommario del registro di contabilità. 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori sono erogati all'Appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti  
contabili previsti dal D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, pagamenti in acconto del corrispettivo dell'appalto in  
misura dell’avanzamento dei lavori stessi regolarmente eseguiti ogni qual volta il credito dell’Appaltatore 
raggiunga l’importo di €. 40.000,00 (quarantamila) al netto di:

 ribasso d’asta offerto;

 ritenuta dello 0,5 % a garanzia della tutela dei lavoratori; 

 I.V.A.

L'importo degli oneri per la sicurezza, fisso e invariabile, verrà corrisposto in proporzione all'avanzamento 
dei lavori con singoli e separati certificati di pagamento contestuali ai precedenti.

Il  pagamento all'impresa è comunque vincolato  alla  effettiva  erogazione al  Comune dei  fondi 
regionali.
Il Comune può garantire esclusivamente la liquidazioni degli importi di propria competenza pari al 
20 % delle opere.

CAPITOLO 1.7 - COLLAUDO

Art.21 – Collaudi
La Stazione appaltante procederà al collaudo al termine dei lavori (collaudo finale) ai sensi dell’art. 
141 del D.lgs 163/2006 e s.m.i. nelle modalità prescritte dagli art.li 237 comma 1 DPR 207/2010 e 141 
comma 3 del DLgs 163/06. Il collaudo è effettuato sulla base della certificazione di qualità dei materiali  
o componenti impiegati che hanno incidenza sul costo complessivo dei lavori non inferiore al 5 per 
cento. Le spese relative ai collaudi tecnico-amministrativi  delle opere sono a carico della Stazione 



Appaltante. I controlli e le verifiche eseguite dal Committente e dalla Direzione dei Lavori nel corso 
dell’appalto non escludono la responsabilità dell'Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di 
parte di essa, o dei materiali impiegati, nè la garanzia dell'Appaltatore stesso per le parti di lavoro e 
per materiali già controllati. Il collaudo in corso d’opera non costituisce in alcun caso e per nessun 
motivo accettazione provvisoria della parte di opera sottoposta a prova e collaudo, ma unicamente 
momento di verifica del rispetto dei requisiti qualitativi contrattuali.
I collaudatori interverranno in corso d’opera secondo i tempi che saranno comunicati all’Appaltatore 
con il preavviso necessario per organizzarne l’assistenza che è a cura ed onere dell’Appaltatore. Le 
operazioni di collaudo finale devono essere concluse entro 6 mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 
sempreché entro tre mesi da tale data siano state consegnate le seguenti documentazioni:
- disegni as-built, sia su supporto cartaceo che informatico;
- i certificati attestanti le caratteristiche tecniche ed i risultati delle prove di controllo e collaudo degli  
impianti installati;
-  tutta  la  documentazione  qualificata  sul  piano  tecnico  e  funzionale  delle  opere  e  degli  impianti 
installati, al fine della redazione del piano di manutenzione e del fascicolo dell’opera. Il certificato di  
collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del 
medesimo: decorso tale termine il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione  non sia  intervenuto  entro  ulteriori  due mesi  dalla  scadenza  del  medesimo termine. 
L'Appaltatore dovrà firmare per accettazione il  certificato di collaudo provvisorio entro 20 giorni da 
quando  gli  verrà  presentato  (art.  233  del  Regolamento).  La  Stazione  appaltante  delibererà  sul  
certificato di collaudo finale provvisorio, sulle domande dell’Appaltatore e sui risultati degli eventuali 
avvisi  ai  creditori  (art.  218  del  Regolamento),  provvederà,  inoltre,  allo  svincolo  della  garanzia 
contrattuale di cui al precedente art. 10 e al pagamento della rata di saldo, da erogarsi entro 90 giorni  
dalla  data  del  certificato  stesso  (art.  235  del  Regolamento).  L'Appaltatore  deve  provvedere  alla 
custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto 
dell'appalto  fino all'approvazione,  esplicita  o  tacita,  degli  atti  di  collaudo;  resta  nella  facoltà  della 
stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. Si applica 
l’art. 224, comma 4 DPR 207/2010, del Capitolato Generale. Si richiama quanto stabilito dal Titolo X 
del Regolamento e dall’art. 224 DPR 207/2010. Si richiama l’art. 4 comma 3 DPR 207/2010.

CAPITOLO 1.8 - ULTERIORI DISPOSIZIONI

Art.22 - Presa in consegna e utilizzo dell'opera
A  collaudo  provvisorio  favorevole  l'opera  deve  essere  consegnata  alla  Stazione  appaltante.  La 
Stazione  Appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  prendere  in  consegna  l’opera  anche  subito  dopo 
l'ultimazione, anche parziale, dei lavori, alle condizioni e secondo le modalità di cui all’art. 230 del  
Regolamento  e  secondo  le  tempistiche  riportate  nel  Cronoprogramma.  Eventuali  modifiche  alle 
tempistiche del Cronoprogramma verranno concordate tra le parti. La consegna si intenderà effettuata 
sotto la riserva della responsabilità dell'Appaltatore e con le garanzie di cui agli artt. 1667 e 1669 del  
c.c.

Art.23 - Uso anticipato dell'opera
L'appaltatore deve garantire l'uso anticipato anche parziale dell'opera eseguita senza che perciò abbia 
diritto a speciali compensi. Egli potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle opere per essere 
garantito dai possibili danni che potessero derivargli.


